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ANALISI E VALUTAZIONE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99. 
 
 
e conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:  
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 
V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di 
protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 
guida". 
 

Premessa 

 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 
donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fr a rumore e 
sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 
altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in 
materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione 

 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 
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in ore/minuti: 
 

 

(1) 

 
dove: 
LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  
Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 

 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 
è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 
dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di 
Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 

 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 

valori misurati sul campo. Banca data approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 

 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
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Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 
da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 
dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 

Consultiva Permanente.   
 

ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative , prendendo in 
considerazione in particolare: 
Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 

 
Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse al l’attività svolta 
e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico 
competente.  
Le  informazioni  sull’emissione  di  rumore  fornite  dai  costruttori  delle  attrezzature  impiegate,  in conformità alle vigenti 
disposizioni in materia.  
L'esistenza di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore.  
Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui e' responsabile 

La disponibilità' di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 

 
CLASSI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE 
 

Fascia di appartenenza 
(Classi di Rischio) 

Sintesi delle Misure di prevenzione 
(Per dettagli vedere le singole valutazioni) 

 

Classe di Rischio 0 

LEX ≤ 80 dB(A) 

Lpicco ≤ 135 dB(C) 

 

 
Nessuna azione specifica (*) 

 

Classe di Rischio 1 
80 < LEX ≤ 85 dB(A) 

135 < Lpicco ≤ 137 dB(C) 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai rischi 
provenienti dall’esposizione al rumore 

DPI : messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione individuale 
dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08,  comma 1, lettera a) 

VISITE MEDICHE : solo su richiesta del lavoratore o qualore il medico competente ne 
confermi l’opportunità (art. 196, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

 

 
 
 
 

Classe di Rischio 2 
85 < LEX ≤ 87 dB(A) 

137 < Lpicco ≤ 140 dB(C) 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai rischi 
provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  informazione  e  formazione 
sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  minimo  
la loro esposizione al rumore 
DPI : Scelta di DPI  dell'udito che consentano  di  eliminare  il  rischio  per  
l'udito o di ridurlo al minimo,     previa   consultazione   dei   lavoratori   o   
dei   loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08). Si esigerà 
che vengano indossati i dispositivi di protezione individuale dell’udito (art. 193 D.Lgs. 
81/08,  comma 1, lettera b) 

VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta 
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Classe di Rischio 3 

LEX > 87 dB(A) 

Lpicco > 140 dB(C) 

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai rischi 
provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata  informazione  e  formazione 
sull'uso corretto delle attrezzature  di  lavoro  in  modo  da  ridurre  al  minimo  
la loro esposizione al rumore 

DPI : Scelta di  dispositivi  di protezione individuale dell'udito che consentano  di 
eliminare  il  rischio  per  l'udito  o di ridurlo al minimo,    previa   
consultazione dei    lavoratori   o    dei    loro rappresentanti (Art. 193, comma 
1, lettera c, del D.Lgs. 81/08) Imposizione  dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in 
grado di abbassare l’esposizione al di sotto dei valori inferiori di azione salvo richiesta 
e concessione di deroga da parte dell’organo di vigilanza competente (art. 197 D.Lgs. 

81/08) 
Verifica l’efficacia dei DPI e verifica che l’esposizione scenda al di sotto del valore 
inferiore di azione 
VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta 

 

(*) Nel caso in cui il Livello di esposizione sia pari a 80 dB(A) verrà effettuata la Formazione ed informazione 
in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore. 
 

Tutto il personale addetto alle attività rumorose è stato dotato dei necessari mezzi individuali di protezione per i quali verrà fatto 
obbligo d’uso mediante l’installazione di apposita segnaletica di sicurezza antinfortunistica posta nelle immediate vicinanze delle 
postazioni di lavoro. 
 

Quale ulteriore misura di sicurezza il Dirigente scolastico provvederà a sottoporre i lavoratori che ne facciano richiesta a controllo 
sanitario specifico preventivo e periodico comprendente inoltre una specifica visita audiometrica per determinarne l’idoneità lavorativa 
e provvederà infine ad impartirgli idonee informazione ed una formazione specifica ed adeguata relativamente ai rischi connessi 
all’esposizione al rumore e sull’impiego dei mezzi di protezione personali che il Dirigente scolastico ha messo a loro dispos izione. 
 
A seguito dei risultati ottenuti dalla valutazione effettuata, fermo restando l’obbligo di ripetere la valutazione del rumore ogni qualvolta 
sia introdotto un mutamento nelle lavorazioni che influisca in modo sostanziale sull’esposizione dei lavoratori, oppure quando l’organo 
di vigilanza lo richiede con provvedimento motivato, è necessario ripetere la valutazione ogni 4 anni. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 
 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 
la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Esito della valutazione 

Mansione 
FASCIA DI APPARTENENZA 

Settimana di maggiore esposizione 

1) Addetto all'attività di "Aratura, fresatura, erpicatura, 
livellamento e " "Inferiore a 80 dB(A)" 

2) Addetto all'attività di "Fertilizzazione" "Inferiore a 80 dB(A)" 

3) Addetto all'attività di "Irrigazione" "Inferiore a 80 dB(A)" 

4) Addetto all'attività di "Manutenzione e rimessaggio" "Inferiore a 80 dB(A)" 

5) Addetto all'attività di "Semina e diserbo" "Inferiore a 80 dB(A)" 

6) Addetto all'attività di "Trinciatura, trebbiatura, trasporto e 
insilaggio" "Inferiore a 80 dB(A)" 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 
seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

 Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'attività di "Aratura, fresatura, erpicatura, livellamento e 

manutenzione canali" 

Esposizione a rumore per l'attività di "Aratura, fresatura, erpicatura, 

livellamento e manutenzione canali" 

Addetto all'attività di "Fertilizzazione" Esposizione a rumore per l'attività di "Fertilizzazione" 

Addetto all'attività di "Irrigazione" Esposizione a rumore per l'attività di "Irrigazione" 

Addetto all'attività di "Manutenzione e rimessaggio" Esposizione a rumore per l'attività di "Manutenzione e rimessaggio" 

Addetto all'attività di "Semina e diserbo" Esposizione a rumore per l'attività di "Semina e diserbo" 

Addetto all'attività di "Trinciatura, trebbiatura, trasporto e 
insilaggio" 

Esposizione a rumore per l'attività di "Trinciatura, trebbiatura, 
trasporto e insilaggio" 

 

 
SCHEDA: Esposizione a rumore per l'attività di "Aratura, fresatura, erpicatura, livellamento e 
manutenzione canali" 
Le lavorazioni agricole meccanizzate risultano sempre piuttosto rumorose. La fonte principale di rumorosità è 
costituita dal motore, inoltre ulteriori fonti sono dovute alle operazioni di frammentazione del terreno, ovvero, 
dall'attrito meccanico tra gli attrezzi e il terreno. 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Attività svolta 

100.0 
50.0 NO 50.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 50.0  

LEX(effettivo) 50.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'attività di "Aratura, fresatura, erpicatura, livellamento e manutenzione canali".  

 

 

 
SCHEDA: Esposizione a rumore per l'attività di "Fertilizzazione" 

Le lavorazioni agricole meccanizzate risultano sempre piuttosto rumorose. La fonte principale di rumorosità è 
costituita dal motore, inoltre ulteriori fonti sono dovute alle operazioni di frammentazione del terreno, ovvero, 
dall'attrito meccanico tra gli attrezzi e il terreno. 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Attività svolta 

100.0 
50.0 NO 50.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 50.0  

LEX(effettivo) 50.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'attività di "Fertilizzazione".  

 

 
SCHEDA: Esposizione a rumore per l'attività di "Irrigazione" 
Le lavorazioni agricole meccanizzate risultano sempre piuttosto rumorose. La fonte principale di rumorosità è 
costituita dal motore, inoltre ulteriori fonti sono dovute alle operazioni di frammentazione del terreno, ovvero, 
dall'attrito meccanico tra gli attrezzi e il terreno. 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Attività svolta 

100.0 
50.0 NO 50.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 50.0  

LEX(effettivo) 50.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'attività di "Irrigazione".  

 

 
SCHEDA: Esposizione a rumore per l'attività di "Manutenzione e rimessaggio" 

Si può avere esposizione al rumore a causa dell'utilizzo di utensili elettrici portatili. 
 L'esposizione continuativa a livelli di rumore medio-alti, può essere causa di danni uditivi (ipoacusia da 
rumore) e di danni extrauditivi che si possono manifestare anche per esposizione ai livelli inferiori a quelli per i 
quali la normativa prescrive particolari misure preventive. 
Oltre ai disturbi della comunicazione e della prestazione lavorativa, possono insorgere: effetti cardiovascolari 
(aumento della pressione sanguigna, ecc…); disturbi psichici (astenia, irritabilità, depressione, insonnia); 
disturbi a carico dell'apparato digerente. 
Inoltre l'esposizione a rumore durante gli interventi di manutenzione può essere un fattore concomitante che 
favorisce l'accadimento di infortuni. 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Attività svolta 

100.0 
50.0 NO 50.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 50.0  

LEX(effettivo) 50.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'attività di "Manutenzione e rimessaggio".  

 

 
SCHEDA: Esposizione a rumore per l'attività di "Semina e diserbo" 

Le lavorazioni agricole meccanizzate risultano sempre piuttosto rumorose. La fonte principale di rumorosità è 
costituita dal motore, inoltre ulteriori fonti sono dovute alle operazioni di frammentazione del terreno, ovvero, 
dall'attrito meccanico tra gli attrezzi e il terreno. 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Attività svolta 

100.0 
50.0 NO 50.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 50.0  

LEX(effettivo) 50.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'attività di "Semina e diserbo".  

 

 
SCHEDA: Esposizione a rumore per l'attività di "Trinciatura, trebbiatura, trasporto e insilaggio" 

Le lavorazioni agricole meccanizzate risultano sempre piuttosto rumorose. La fonte principale di rumorosità è 
costituita dal motore, infatti si usano macchine molto potenti. 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Attività svolta 

100.0 
50.0 NO 50.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 50.0  

LEX(effettivo) 50.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'attività di "Trinciatura, trebbiatura, trasporto e insilaggio".  

 

 
 
Il presente documento è stato redatto conformemente all'art. 29 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.. 
 
VITTORIA,  

Firma 
 
 

___________________________________ 
 

 


